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    ATTENZIONE: questo Ebook contiene   dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore.  È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né gratuitamente. Le nozioni e le tecniche riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio.




    L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.      


  




  

    INTRODUZIONE




    




    “Conosci te stesso” è un antico detto inciso all’entrata del tempio dell’Oracolo di Delfi. Da quell’epoca in poi molti filosofi hanno sottolineato l’importanza della realizzazione di questo consiglio come chiave di saggezza che apre le porte del viver bene. La fisiognomica è un’arte dalle origini molto antiche per “leggere” il temperamento e il carattere umani dai tratti del viso, dalle proporzioni del corpo, dalla gestualità e dalla postura.




    Caro lettore o lettrice, se sei stato attratto da questo argomento non si tratta di un caso fortuito... niente accade per caso: definiamo “caso” ciò che presenta concatenazioni causali troppo lontane dalla nostra comprensione. Per questo motivo dedico a te questa piccola fatica con l’augurio che queste conoscenze ti renderanno più agevole l’arte del comunicare e più proficua l’arte dell’osservare.




    Includo in questo manuale, oltre alle nozioni di fisiognomica in senso stretto, una buona parte di semeiotica, cioè la lettura dei segni su un soggetto che ha importanza per diagnosticare certi disturbi o solo certe tendenze ad ammalarsi di una determinata patologia. Includo allo stesso modo la lettura della mano, che si può considerare a buon diritto come una branca della fisiognomica.




    




    Con il termine “fisiognomica” mi riferisco a tutto il corpus di dati e teorie raccolti dall’epoca storica ad oggi, intorno alla conoscenza dell’uomo attraverso lo studio del suo aspetto.




    Quindi in questo percorso includo tutte le forme di questo studio cui sono stati dati nomi diversi e più specifici dai vari studiosi che se ne sono occupati. Semeiotica (che studia i segni in modo orientato ai sintomi che questi preannunciano o evidenziano). Analisi posturale, analisi delle espressioni, del colorito, delle proporzioni, delle costituzioni, dei singoli tratti del viso, delle mani, di certi movimenti del corpo, e persino di certe “aggiunte per moda”.




    La fisiognomica, dal mio punto di vista, è un’arte. Essa si avvale della raccolta di dati riportati dai vari studiosi su basi statistiche. Questa raccolta dati ognuno di noi la può continuare man mano che applica una attenta osservazione. Applicandovi le preziose informazioni di carattere psicologico fornite da grandi esperti della storia recente (come ad esempio Jung, Lowen, ecc) e dai più eminenti medici omeopati, antropologi ecc ecc.




    Ci tengo a sottolineare che dovremo sempre fare attenzione a non dare giudizi morali o di valore quando eseguiamo l’analisi di un soggetto. Ciò che il suo aspetto esprime sono certe caratteristiche ed eventuali punti di fragilità e punti di forza.




    In quest’ottica ci serviremo sia delle nozioni tramandate dai precedenti studiosi sia delle costituzioni descritte in omeopatia, sia di tutte le nozioni derivanti da altre culture come ad esempio quella orientale. Quindi sottolineo che qui non distingueremo esplicitamente tutte queste sotto-branche. Considero tutte queste come parte integrante della fisiognomica, che quindi non va intesa assolutamente come uno studio statico del soggetto, né, tanto meno, una predestinazione nelle sue scelte di vita o valutazioni morali.




    




    




    




    STUDIOSI ANTICHI




    




    Tra i dati più antichi giunti fino ai giorni nostri, ci sono gli scritti di Ippocrate, che, si ritiene, derivino dalla scuola dei pitagorici.




    




    Ippocrate parla dei 4 umori del corpo: sangue, bile gialla, bile nera e flegma. Le diverse proporzioni di questi elementi determinano il temperamento: sanguigno, nervoso, bilioso e flemmatico o linfatico.




    Il sangue proviene dal cuore e quando è in eccesso determina il tipo sanguigno/impulsivo, cioè vivace, socievole, superficiale, facile all'entusiasmo, come all’ira (che però sfuma subito) incline all'attività.




    La flemma proviene dal cervello e quando è in eccesso determina il tipo flemmatico/linfatico, portato al sentimentalismo, lento nei movimenti, indeciso.




    La bile gialla viene dal fegato e quando è in eccesso determina il tipo collerico/bilioso, cioè tenace, volitivo, ribelle, con intelligenza rapida, facile all'ira e alle forti passioni.




    La bile nera deriva dalla milza e giunge allo stomaco (stomaco e milza visti in coppia come nella medicina cinese) e quando è in eccesso determina il tipo malinconico/atrabiliare, incline alla tristezza, facile alla depressione.




    I medici della Scuola Salernitana davano i valori dell’esatta proporzione in cui devono trovarsi i quattro umori affinché un soggetto si possa definire in equilibrio. Essi dicevano: “all’uomo sano si assegnano 8 pesi di sangue, 4 di flemma, 2 di collera e 1 di malinconia”.




    




    Questa tipologia è rimasta praticamente inalterata sino ai primi anni del ‘900.




    Poco dopo l’epoca di Ippocrate, sono stati fatti dai vari studiosi greci gli abbinamenti di questi quattro umori con i quattro elementi e le quattro stagioni. Del resto, questi parallelismi li faceva con altrettanto successo la medicina cinese con i suoi 5 elementi.




    Circa 100 anni dopo, Aristotele creò un interessante parallelismo tra tipi umani e sembianze di certi animali.




    




    Altri studiosi si susseguirono per un lunghissimo arco di tempo, come ad esempio Averroè, Avicenna, Alberto Magno e Michele Scoto, Leonardo (che ha tramandato un cospicuo trattato con molte illustrazioni), Della Porta, Charles Le Brun, Johann Kaspar Lavater, Goethe. Franz Joseph Gall, che elaborò insieme a Spurzheim la teoria sulla frenologia.




    





    




    




    STUDIOSI MODERNI




    




    Cesare Lombroso (1835-1909), fu un eminente psichiatra, si occupò di antropologia criminale e cercò di stabilire dei collegamenti tra la morfopsicologia, le caratteristiche psicosomatiche dell’individuo e la degenerazione morale. Purtroppo su questo autore è rimasto uno strascico di giudizi negativi (è stato criticato per il suo presunto razzismo e sciovinismo). Al contrario, io mi schiero con coloro che giudicano meritevole sotto molti aspetti la sua opera, considerando anche il fatto che cercava di dare una spiegazione per così dire, medica, alle varie devianze: sempre meno “cattivo” dell’establishment giudiziario - psichiatrico del suo tempo che isolava questa gente e la vessava in molti modi.




    




    Martiny




    Classificò i tipi secondo la prevalenza dello sviluppo dei tre foglietti germinativi dell’embrione, più un quarto tipo, detto cordoblastico, che rappresenta il più equilibrato.




    




    Sheldon




    Psicologo americano, si occupò dei rapporti fra la struttura fisica ed i tratti della personalità, elaborando una classificazione costituzionale molto importante, nella quale integrava la classificazione di Martiny.




    




    Ernst Kretschmer




    Psichiatra tedesco, studiò la correlazione fra costituzione somatica, caratteristiche psicologiche e disturbi mentali.




    




    De Giovanni




    Fu maestro di Viola.




    




    Giacinto Viola




    Fu il primo ad introdurre il “criterio antropometrico”. A sua volta fu maestro di Pende.




    




    Nicola Pende




    Medico italiano, ha descritto una varietà di tipi psicologici osservando come il funzionamento delle ghiandole endocrine agisse sulla costituzione fisica e sulla disposizione psicologica.




    




    C.J.F. Heymans e R. Le Senne




    Classificarono otto tipi, derivati dai tre fattori fondamentali della personalità e i loro contrari: l’emotività, l’attività e la risonanza.




    




    Claude Sigaud




    Elaborò una classificazione di 4 tipi in base alle funzioni prevalenti: digestivo, respiratorio, muscolare e cerebrale.




    




    Louis Corman (1901-1996)




    Basandosi sugli studi di Claude Sigaud e sulla constatazione che nella costruzione della forma umana prevalessero due tendenze principali, la dilatazione e la ritrazione, elaborò la “Morfopsicologia”.




    




    Successivamente, tutte queste classificazioni sono state adeguatamente integrate.




    





    




    




    

      


    




    

      TIPI A CONFRONTO TRA ORIENTE E OCCIDENTE

    




    




    Per quanto riguarda la correlazione dei 4 elementi con le 5 logge di medicina tradizionale cinese (MTC)




    




    la mia interpretazione è la seguente:




    





    

      	Terra e fuoco sono quelle che ospitano più meridiani, perché dato che in Europa gli elementi sono 4, faccio ospitare l’elemento legno nella loggia di terra.




      	Acqua e aria ospitano le stesse logge di MTC per cui faccio il seguente raggruppamento:
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    Questo tipo di raggruppamento è una mia forzatura ed ecco perché. Fegato, che in medicina cinese sta nel legno dovrebbe stare con bile gialla e milza che è il tipo atrabiliare in medicina cinese è abbinata a terra. Quindi dato che in occidente l’elemento legno non c’è si mettono i due tipi di bile abbinati a terra e rimane un posto vuoto per l’elemento aria. In questo caso io vi ho spostato la bile nera perché è il temperamento più meteoropatico. Questo raggruppamento dunque va considerato in modo flessibile, come del resto tutte queste classificazioni, in quanto poi nella realtà i tipi che ci troveremo ad esaminare sono molto misti.




    Descrivere i tipi estremi, tuttavia, ci può dare un’indicazione iniziale da cui partire per poi aggiustare la tipizzazione man mano che avanziamo nella conoscenza del soggetto.




    




    Qui voglio anche chiarire il concetto che i 4 temperamenti non necessariamente indicano se il soggetto è magro o grasso... questa è solo una tendenza. Nella realtà osserviamo molti soggetti atrabiliari magri, però altrove ci viene detto che il soggetto grasso è un depresso... non facciamo confusione. Il soggetto grasso è un classico “soggetto orale” secondo la classificazione di Lowen. La sua fame può servire da conforto ad una depressione di fondo. Quindi non sarà solo dalla taglia che giudicheremo la psiche di un soggetto.




    





    




    




    MISURE ANTROPOMETRICHE




    




    Sono state fatte numerose classificazioni. In questo paragrafo elencherò solo le misurazioni che trovo valide. Per tutte le altre, potrete fare riferimento agli autori indicati in bibliografia.




    




    Secondo la classificazione di D. Giovanni, Viola e Pende:




    




    

      	altezza ÷ perimetro torace = 1,87. Se minore si va verso il tipo brevilineo, se maggiore verso il tipo longilineo.




      	La testa dal vertice al mento misurata di profilo = 1/7 di tutta la statura. Se maggiore o minore si possono applicare le considerazioni valide per il soggetto con testa grande o piccola.




      	L’altezza dell’addome è il doppio di quella sternale, la distanza tra le creste iliache deve essere = 4/5 dell’altezza addominale. Se di lunghezza maggiore il oggetto è brevilineo, se minore è longilineo.


    




    




    Viola approfondì il lavoro di De Giovanni calcolando dei range entro cui rientravano i vari tipi, dato che le misure ideali sono appannaggio di una minoranza. Inoltre egli introdusse una valutazione del rapporto tronco-arti, essendo il tronco rappresentante della vita vegetativa e gli arti della vita di relazione. Il Castellino aggiunse l’osservazione che i macrosplancnici hanno una prevalenza di attività vagale (Vagotonici) ed i microsplancnici di attività simpatica (simpaticotonici).




    




    




    




    CALCOLO DEL TIPO DI OSSATURA




    




    

      	Si misura il giro polso, il giro ginocchio e il giro caviglia (misurato appena sopra i malleoli) e si fa la somma in cm. Questa cifra x100 e il risultato diviso l’altezza in centimetri ci dà l’indice osseo, cioè il tipo di ossatura.


      Un indice osseo fino a 43 = ossatura sottile


      Un indice osseo da 43 a 46 = ossatura normale


      Un indice osseo da 46 in su = ossatura robusta




      	FRONTE secondo il testo di Camillo Baldi, che raccoglie un po’ tutti i più importanti autori fino ai giorni nostri, la fronte normale deve essere (dall’attaccatura dei capelli alle sopracciglia) 6,5 cm di altezza e 12 cm di larghezza da una cresta temporale all’altra. Io aggiungo che in quella minoranza di casi in cui il soggetto ha delle misure che si allontanano molto dalla taglia media, (giganti e extra-piccoli) si può fare una debita proporzione ed aumentare o diminuire circa 1-1,5 cm per lato.




      	BOCCA sempre secondo Baldi, che per queste misure si riferisce ai testi di Gibass, la lunghezza della bocca, che si misura dalla commessura labiale, deve essere 4,5 cm nella donna e 5,5 nell’uomo. Ovviamente, aggiungo, sempre con le dovute proporzioni. Secondo Kushi la larghezza delle labbra deve essere uguale nei suoi estremi, a dove cadono due linee parallele tracciate dall’estremità delle ali del naso. Ovviamente su questo io non sono affatto d’accordo, però ritengo utile questa misurazione come indicazione quasi valida per i soggetti asiatici: quindi anche se non proprio pari a quella citata da Kushi, propongo che la larghezza della bocca degli asiatici può essere ritenuta normale anche se 1 cm in meno di quella degli europei mentre per gli africani possiamo applicare la norma di 1 cm in più.


    




    




    Approfondimento delle definizioni usate




    




    Prima di addentrarci nello studio dei vari tipi di persone, è importante dare alcune definizioni:




    




    COSTITUZIONE o TEMPERAMENTO = l’insieme delle caratteristiche fisiche, che sono ereditarie, e le loro implicazioni sulla salute e le reazioni emotive più frequenti.




    




    CARATTERE = fin dalla prima infanzia, ad un certo momento, che può variare da persona a persona, cominciano a svilupparsi in modo strutturato determinate scelte su come reagire all’ambiente circostante. Come reagire ai rimproveri, alle lodi, ai rapporti con gli altri in genere, in sintesi ciò che ci piace e adottiamo e ciò che non ci piace e rifiutiamo. Quindi il nostro modo di reagire di fronte a uno stimolo esterno, sul piano psicologico, comincia a costruirsi nell’infanzia ed infine si conferma, pur continuando a modellarsi, nell’età adulta. Quindi useremo il termine carattere per delineare un aspetto psichico.




    




    PERSONALITÀ = possiamo intenderla come la sintesi di carattere e temperamento. Questa definizione indica proprio l’aspetto-maschera o aspetto-ruolo e come tale può essere cambiata o rimodellata. Inoltre può avere effetti rimodellanti sugli altri, dato che c’è una interazione con l’ambiente.




    Wilhelm Reich (che fu il maestro di Lowen, il padre della bioenergetica) ebbe tra gli altri suoi meriti, quello di evidenziare che il carattere è il prodotto di meccanismi di difesa diversi da persona a persona (anche se raggruppabile in pochi tipi) e quindi è in pratica il prodotto di un processo nevrotico. Questa spiegazione conferma ciò che asserisco a proposito del minor stress secondo il tipo di energia costituzionale del soggetto. Inoltre da questo assunto, possiamo notare l’artificiosità del concetto dell’“io” e quindi la possibilità di nuove strade per un soggetto che riconosca come scaduto rispetto alle sue attuali esigenze, il tipo di “io” che si era costruito.




    Negli aggiornamenti parleremo in modo più approfondito dei vari substrati psicologici e delle opere dei “grandi maestri” come Jung, Gurdjeff, Lowen ed altri.




    





    




    




    CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE




    




    Dall’insieme delle caratteristiche costituzionali e psichiche, dai comportamenti e dalle reazioni che adoperiamo con maggior frequenza, si genera e si modella un determinato aspetto fisico.




    È importante sottolineare che le classificazioni indicano per così dire dei tipi “puri”, mentre nella realtà questi tipi si incontrano raramente, mentre più frequentemente si incontrano tipi misti. Questo è certamente un bene, dato che le estremizzazioni sono indice di maggior squilibrio. D’altra parte, quando ci imbatteremo in un tipo che corrisponde ad una certa classificazione, ci sarà più semplice ricordare dove “collocarlo” nel nostro giudizio morfologico.




    




    SISTEMA NERVOSO VEGETATIVO = è formato da PARASIMPATICO o VAGO e SIMPATICO = Questo sistema presiede alle normali funzioni dell’organismo senza che noi dobbiamo dare i “comandi” a questo funzionamento. L’azione del VAGO prevale in tutte le attività svolte in condizioni normali, mentre quella del SIMPATICO prevale nelle circostanze di fuga-lotta-paralisi cioè nelle condizioni di attività, di fatica, sport o stress. Quindi quando parleremo di soggetti VAGOTONICI ci riferiamo a soggetti in cui prevalgono le funzioni degli organi digestivi, con un addome sviluppato e con attitudine al riposo, mentre quando parliamo di simpaticotonici ci riferiamo a soggetti con attitudine all’azione e alle sfide fisiche e con addome poco sviluppato.




    




    




    STENICO e ASTENICO sono termini che si basano sull’assetto endocrino e muscolare di un soggetto. Stenico è un soggetto forte, muscoli normali o sviluppati, mandibola ben delineata e spalle rettilinee e/o larghe. Astenico un soggetto con minore energia, muscoli meno sviluppati, con mento meno quadrato e più appuntito o arrotondato o sfuggente e spalle strette e/o spioventi.
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    Martiny fece una classificazione in base alla preponderanza degli organi derivati dai tre foglietti germinativi dell’embrione. In realtà gli organi sono derivati in modo misto dai tre foglietti, man mano che lo sviluppo del feto si fa più complesso... ma per questa occasione noi semplificheremo puntando l’attenzione sull’aspetto psico-emotivo e quindi sulle più frequenti somatizzazioni. Ovviamente la preponderanza di un aspetto, implica la deficienza degli altri due. Anche se qui li definisco per chiarezza introduttiva, nel quadro finale che faremo di un soggetto, dovremo tirare le somme di tutti i fattori presi in considerazione e del fatto che il soggetto, essendo misto, potrà essere ad esempio Endo-ectodermico oppure endo-mesodermico ecc.




    




    CORDOBLASTICO secondo la classificazione di Martiny, è un soggetto in cui gli organi sono in equilibrio.




    




    ENDOBLASTICO o ENDODERMICO un soggetto in cui sono preponderanti gli aspetti viscerali e circolatori, quindi un passionale sia nel godere i beni materiali sia nel soffrire i dolori. Ovviamente la preponderanza di questo aspetto, implica la deficienza degli altri due.




    




    MESOBLASTICO o MESODERMICO, un soggetto in cui sono preponderanti gli aspetti muscolari ed ossei, quindi più portato all’azione ed al movimento nel godere gli aspetti ludici e più portato a soffrire dolori somatici, nelle condizioni di squilibrio.




    




    ECTOBLASTICO o ECTODERMICO un soggetto in cui è più sviluppato il sistema nervoso. Questo soggetto avrà, ad esempio, la pelle particolarmente sensibile, le funzioni sensoriali particolarmente sviluppate mentre in negativo potrà avere disturbi a questo livello.




    


  




  

    CAPITOLO 1




    STUDIO DEL VISO




    




    Consideriamo secondo quanto ci insegna la fisiognomica orientale, due modalità della manifestazione, chiamate YIN e YANG.




    Certamente tutti ne avete nozione.




    




    Tuttavia riassumo i simboli che vengono ascritti alle due categorie, precisando di non scambiare le definizioni maschile e femminile per sciovinismo sessista. Si tratta di caratteristiche distribuite in modo più o meno equilibrato in tutto il mondo della manifestazione, e quindi anche nell’essere umano:




    




    YIN = freddo, buio, notte, acqua e terra, profondo, verticale, ricettivo, intuitivo, dolce, piano materiale, sintesi, “femminile”, ecc ecc.




    YANG = caldo, luce, giorno, fuoco-legno-metallo (trasposto in Occidente fuoco e aria), superficiale, orizzontale, propositivo, razionale, forte, piano mentale, analisi, “maschile”, ecc.




    




    Per quanto riguarda la lettura di questi segni sul viso, riporto qui alcune tendenze da tenere in considerazione.




    




    Il colore grigio o bianco, dai 40 anni in poi è una condizione fisiologica. Se i capelli bianchi appaiono in età giovanile indicano indebolimento generale del soggetto o reazione a uno o più traumi importanti. In tal caso il soggetto può mostrarsi piuttosto rigido e non facile da convincere nelle conversazioni.




    




    In generale una condizione fisica Yin produce capelli Yang e, viceversa, una condizione fisica Yang produce capelli Yin.
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    LINEAMENTI




    




    La direzione orizzontale indica un forte carattere Yang. Gli occhi allungati e stretti, il naso con narici larghe, la mandibola larga, le labbra lunghe orizzontalmente. In un volto dove siano presenti tutte insieme queste caratteristiche possiamo leggere un temperamento forte e volitivo. Con l’età avrà una maggioranza di rughe verticali.
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    La direzione verticale dei lineamenti è Yin: occhi grandi, naso lungo che sporge molto dal viso, mandibola stretta, guance paffute, labbra carnose (specialmente se l’altezza prevale sulla lunghezza). In un volto dove siano presenti tutte insieme queste caratteristiche possiamo leggere un temperamento di soggetto “filosofo” e contemplativo con un carattere ricettivo, adattabile e flessibile. Con l’età avrà una maggioranza di rughe orizzontali.
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    Il viso esprime il nostro temperamento, ma anche la personalità. Con questa premessa voglio precisare che un soggetto proprio nel relazionarsi con gli altri, assume determinate espressioni. Quindi oltre ai tratti ereditari e costituzionali, ci sono quelli che si sono stratificati con la recitazione quotidiana di un certo “ruolo” con il quale ci presentiamo. Quindi il viso esprime “anche” ciò che vogliamo sembrare.




    




    




    Con il tempo, l’assumere ripetutamente determinate espressioni ci porta a contrarre maggiormente certi muscoli della mimica facciale o a serrare le mandibole o a sgranare gli occhi ecc ecc. Poco dopo la pubertà , abbiamo già un volto che contiene questi vissuti e ruoli paralleli.




    Dice Sigaud: “Il volto è il modello vivente della relazione che esiste tra essere ed apparire e dunque l’uomo è come appare solo perché non appare com’è, ma come si relaziona con se stesso e con gli altri.




    




    




    [image: Immagine6]




    




    Tracciando una linea immaginaria che passa a livello delle sopracciglia ed una che passa all’altezza del bordo superiore delle labbra e poi sale gradualmente da ambo i lati percorrendo la linea mandibolare, possiamo distinguere le tre parti del viso in superiore, cioè la fronte, media, lo splancnocranio (occhi, naso, mascella) ed inferiore mandibola e bocca.




    La fronte rappresenta l’attitudine mentale, la zona di mezzo l’attitudine emotiva e la zona inferiore l’attitudine fisica-pratica.




    




    Se c’è molta sproporzione nello sviluppo di queste tre zone il soggetto sarà tanto più squilibrato quanta più sproporzione notiamo. Vi saranno esaltate le caratteristiche della zona più sviluppata e diminuite le restanti.
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    Normalmente le tre porzioni del viso A, B e C devono essere circa della stessa altezza come il viso ben proporzionato della figura in alto a sinistra; Una leggera sproporzione, che tuttavia consente di mantenere un aspetto armonioso, è quella della figura in basso a destra dove prevale il tratto B e quindi la sfera emotiva. Nella figura dove prevale il tratto A (in alto a destra) sono maggiori le attività intellettuali, nella figura dove prevale il tratto C sono maggiori gli interessi materiali o di ordine pratico.




    




    Quando il tratto C è esageratamente prevalente, il soggetto può avere tendenza a reazioni violente sugli altri o su se stesso (masochismo, disturbi ossessivo-compulsivi).




    Tratto B troppo corto: soggetto insensibile o cinico, sia su di se che sugli altri, o che esercita un eccessivo autocontrollo per recitare questo ruolo. Poi se ha una fronte molto sviluppata potrebbe essere uno che applica la sua intelligenza in modo autoalimentante, ma non sa trarne gioia oppure non vuole mostrare i sentimenti. Se, in alternativa, ha la mandibola troppo sviluppata, sarà uno che non sa frenare i suoi istinti senza curarsi se disturbano altre persone, ecc ecc.




    




    Se al contrario, c’è la zona media molto sviluppata ci troveremo di fronte ad un soggetto ipersensibile ed impressionabile.




    




    Se una delle tre parti è più sviluppata ma in armonia con le altre (è più sviluppata ma non di molto, senza sproporzione) allora vengono esaltate le zone più sviluppate ad attitudine intellettuale e mentale per la fronte, sentimento e altruismo per la zona media ed istinto per la zona mandibolare con le restanti due zone al servizio della prima, avremo un soggetto dotato di grandi qualità positive.




    




    




    




    FORMA




    




    Nel considerare la forma del viso, come criterio di base consiglio di adoperare la classificazione di Sigaud, che esprime l’attitudine prevalente del soggetto riguardo all’aspetto psico-somatico.




    Riguardo ad un’analisi del temperamento, Camillo Baldi descrive 6 forme, che sono riconducibili alle 4 forme delineate da Sigaud se teniamo presente che la forma quadrata e quella rotonda sono poco diffuse e rappresentano estremizzazioni rispettivamente del tipo muscolare e del tipo respiratorio.




    




    




    





    Ecco le 6 forme:




    




    1. Viso triangolare con base in alto:




    prevale l’attività intellettuale rispetto all’azione. Si mostra cordiale con gli estranei, ma nell’intimità con il partner o i parenti che vivono con lui (o lei) è irritabile, permaloso, crudele. Per crudele intendo dire che non si lascia commuovere dalle implorazioni di fare la pace o dal pianto dell’interlocutore, non certo che compia gesti efferati sia ben chiaro!!!
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    2. Viso triangolare con base in basso:




    prevale l’azione e l’attaccamento alla materia. Notevole diplomazia. Soggetto pigro e debole che però recita il ruolo del tipo arguto ed in gamba (il dottor Cottard descritto da Proust). In positivo è dotato di buon senso e in negativo ha la tendenza ad usare gli altri.
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    3. Viso rettangolare:




    prevale l’attività intellettuale. Il soggetto è portato a riflettere prima di agire; si mostra modesto ma intimamente è ambizioso. Ha una certa propensione al pettegolezzo. È volubile e vanitoso. Sembra freddo, ma è solo che odia le smancerie.
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    4. Viso ovale:




    Intelligenza, fantasia,la sua creatività è nutrita dalla curiosità verso le cose e le persone. Prevale l’intuito: spesso risolve un problema prima di averlo analizzato. Soggetto emotivamente instabile e con scarso senso pratico.
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    5. Viso rotondo:




    soggetto impulsivo, passionale, romantico all’eccesso. Ha una grande fiducia in se stesso; ha iniziativa e spesso intraprende molte attività che non porta a termine. Va in collera di fronte al minimo ostacolo. In genere è cordiale e generoso ma ci tiene a “dire spietatamente la verità” e questo tratto del suo carattere porta spesso gli amici ad allontanarsi.
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    6. Viso quadrato:




    sicuro di sé e presuntuoso. Non ha fiducia nelle idee altrui. Testardaggine e durezza. Soggetto introverso. Oscilla dal masochismo all’auto-esaltazione. Severo, intransigente, dittatoriale. Dà più importanza a ciò che è pratico e materiale.
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    INOLTRE UN VOLTO PUÒ ESSERE:




    





    Spigoloso: energia, raziocinio, costanza




    con linee curve: fantasia, sensibilità, dolcezza.




    




    




    FRONTE




    Consideriamo 7 tipi di fronte, rispetto alla forma, ed altri 5 rispetto al volume.




    




    RISPETTO ALLA FORMA




    Larga, stretta, alta, bassa, rettangolare, trapezio con base larga in alto, trapezio con base larga in basso, ovale-allungata.




    




    RISPETTO AL VOLUME




    Sfuggente, verticale, prominente in basso, prominente in mezzo e prominente in alto.




    




    Quindi noi possiamo notare una di queste caratteristiche o possiamo osservare sia la forma guardando il soggetto di fronte a noi, sia il volume, guardando il soggetto di profilo, in modo da combinare i dati.




    




    FRONTE SFUGGENTE




    




    Ambizione, risolutezza, vitalità, introspezione.
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    FRONTE SPORGENTE NELLA ZONA MEDIA:




    




    Memoria brillante; soggetto introverso, malinconico, molto eccitabile. Detesta prendere decisioni irreversibili, specialmente quando non ha avuto modo di analizzare alla perfezione i pro e i contro.
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    FRONTE BASSA




    




    In un viso con sopracciglia lontane dalle palpebre:




    soggetto indeciso ingenuo e sensibile.





    




    [image: Immagine16]




    





    




    FRONTE SPORGENTE NELLA ZONA SUPERIORE




    




    Intelligenza rivolta alle teorie: dato che tende a generalizzare difficilmente va d’accordo con i suoi interlocutori quando questi si riferiscono a questioni particolari; intollerante e in alcuni casi a discapito della sua sicumera si contraddice facendo errori di tipo logico. È comunque un soggetto originale e creativo.
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    FRONTE LARGA




    




    Soggetto che ha la tendenza ad insistere sulle proprie convinzioni. Se la fronte è larga ma bassa, questa attitudine si trasforma in testardaggine.




    In genere il soggetto con fronte larga ha grande memoria. Ha la tendenza ad entusiasmarsi anche per argomenti contraddittori, solo per il gusto di averli “immagazzinati” nel suo bagaglio di nozioni. Sottolineo che in questo tipo di osservazione cerchiamo di non scivolare in giudizi morali ed in questo caso in giudizi sull’intelligenza né positivi né negativi, ma piuttosto sul modo in cui il soggetto adopera le sue facoltà (ad esempio se è logico, sentimentale, intuitivo, ecc).




    Questo soggetto ha una memoria molto sviluppata. Altra caratteristica importante è quella di essere facile agli entusiasmi, al punto da accettare per prima cosa le idee altrui e solo dopo averle enunciate le integra con le proprie. Un soggetto tanto spontaneo quanto dispersivo.
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    FRONTE STRETTA




    




    Intelligenza analitica, (così come il soggetto con mani e piedi grandi). Questo soggetto spesso si interessa a poche cose e solo di quelle vuole parlare. A mio parere è più portato per le attività manuali. Ha un certo grado di presunzione e difficilmente si lascia convincere dagli altri. Inizialmente sembra un soggetto estroverso, ma se si cerca di entrare in maggior confidenza rifiuta qualsiasi invito: infatti è lui a voler dirigere nei rapporti... non è capace di rapporti alla pari. Il suo motto a livello interiore è: “ci vediamo solo quando ti cerco io” e lo dice in modo inequivocabile, spesso solo implicitamente, con il suo comportamento e le sue posture. È affascinante, ma difficilmente riesce a conservare le amicizie a causa di questo atteggiamento.




    




    [image: Immagine19]




    




    FRONTE ALTA




    




    Soggetto versato per l’astrazione; grandi capacità logiche. Se vengono intaccati i propri convincimenti, non esita a rompere un’amicizia. Su questo devo dire che sono molto d’accordo, infatti non ha senso mantenere un’amicizia con chi ha, o dimostra con i fatti di avere, idee di base diverse; perché anche se uno si sforza di mantenere questa amicizia parlando solo del clima o di sport, prima o poi viene a galla una situazione in cui queste idee si scontrano con i fatti e allora quello tra i due che si era sforzato si sente doppiamente frustrato.




    A parte questa sua irascibilità, è una persona che si apprezza sempre più man mano che si conosce.
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    FRONTE BASSA




    




    È un soggetto con attaccamento agli aspetti materiali, un po’ come quello con mano a dita corte rispetto al palmo, che vedremo più avanti parlando delle mani. Il confronto mano-fronte lo consiglio sempre. Noterete che il più delle volte corrispondono. Quando non corrispondono è meglio, perché in tal caso i difetti di una zona sono compensati con i pregi di un’altra zona. Questo soggetto al suo attivo ha il fatto di essere dotato di senso pratico e di risultare simpatico in società. Può essere avaro (attaccamento alla materia) e collerico (perché facilmente equivoca ciò che non capisce).
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    FRONTE RETTANGOLARE




    




    È quella alta 6 e larga 12 cm. Persona dotata di senso pratico ed intelligenza, molto sicuro di sé. Ha comunque meno fantasia e creatività del soggetto con fronte alta. Con gli amici, che sceglie accuratamente, è molto altruista.
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    FRONTE A TRAPEZIO CON BASE LARGA SUPERIORE




    




    Un esempio classico di questa fronte è Edoardo De Filippo, un altro Roberto Benigni. Soggetto con grandi capacità artistiche e creative.




    Spesso troviamo questa fronte come volume con convessità in alto.




    Il suo difetto può essere quello di spingersi talmente in là con la sua ironia o con le frasi contorte, da rendersi incomprensibile e talvolta offensivo (senza volerlo) nei confronti dell’interlocutore.
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    FRONTE A TRAPEZIO CON BASE LARGA VERSO IL BASSO




    




    Intelligenza applicata a fatti e cose concrete. Ottime capacità analitiche; memoria di ferro, ottimo organizzatore. Sa essere anche sentimentale. È un soggetto simpatico, intelligente e altruista.
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